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I laburisti prendono le distanze 
Dichiarazione di apertura di Peres 
«Sono pronto a incontrare qualsiasi 
palestinese che rifiuti il terrorismo» 

Gli scontri nei territori occupati 
Altri 3 morti, sale a 10 il numero 
delle vittime dall'incontro Usa-Olp 
Manifestazioni di coloni ultras 

Shamir rilancia il governo di destra 
Colpo dì scena in Israele: Shamir risponde alla svolta 
americana verso l'Olp rilanciando la costituzione di 
un governo di destra, senza i laburisti. Peres replica 
con una dichiarazione di apertura verso i palestinesi, 
ma intanto nei territori occupati altri tre palestinesi 
hanno perso la vita. Opposte manifestazioni di coloni 
ultras e di pacifisti. Arafat incontra Mubarak al Cairo 
ed è minacciato di morte da estremisti. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i II leader del Ukud non si 
è limitato ad attaccare gli Stati 
Uniti per l'apertura del dialo
go con l'Olp ma ha risposto 
alla svolta anche con i tatti, 
rilanciando la formazione di 
un governo con t partiti di 
estrema destra e religiosi: un 
governo che per i palestinesi 
dei territori significherebbe 
repressione ancora più dura. 
Ammesso, naturalmente, che 
possa essere più dura di quan
to sia stata finora: ieri altri tre 
palestinesi sono stati uccisi a 
Gaza e in Cisgiordania, por
tando a dieci il numero delle 
vittime da venerdì scorso do
po l'annuncio dei dialogo 
Usa-Olp, 

L'annuncio della formazio
ne del governo, atteso perieli 
sera, è stato rinviato di 24 ore 
lasciando ai laburisti -un mar
gine di riflessione» per accet
tare le condizioni del Ukud. 
Shamir terrebbe per sé non 
solo l'incarico di primo mini
stro ma anche il ministero del* 
la Difesa, che resterebbe a di
sposizione dei laburisti se in 
un secondo momento deci
dessero di entrare nella coali
zione (cosa per altro assai im
probabile); agli Esten andreb
be Moshe Arenst mentre il su» 
perfalco Ariel Sharon (che ri
vendicava la Difesa per pren
dere nelle sue mani la repres
sione della «intifada») dovreb
be accontentarsi del ministe-

Ubano 
Uccisi 
2 miliziani 
filoisraeliani 
H BEIRUT. Due combat
tenti deli-Armata del sud-
Libano*, la formazione filo-
israeliana attestata nella zo
na di sicurezza, sono stati 
uccisi nel corso dell'attacco 
che guerriglieri della «Resi
stenza islamica' hanno ef
fettuato contro la «Voce del
la speranza». I guerriglieri 
hanno piazzato intorno all'e
dificio tre bombe. Prima di 
allontanarsi hanno sparato 
contro la palazzina due razzi 
facendola saltare in aria. 

Mala versióne data sull'e
pisodio dai comandanti del
l'armata del sud-Li bano è di
versa. I due miliziani sareb
bero morti mentre tentava
no di disinnescare gli ordi
gni e l'emittente non avreb
be riportato alcun danno. 
Un gruppo islamico finora 
sconosciuto, intanto, «I sol
dati del diritto», ha rivendi
cato il rapimento del medi
co belga Jan Cools. 

Attentato Età 
Paesi Baschi 
Bómba uccide 
uri agente 
M EIBAR espugna). Un agen
te della polizia è morto ed al
tre 15 persone sono rimaste 
ferite ieri per la esplosione di 
un'auto bomba ad Eibar, cen
tro della provincia basca di 
Gulpuzcoa, nel nord della 
Spagna. Secondo le autorità 
locali il grave attentato terrori
stico compiuto alle 15.30 è 
opera dell Età, ìl braccio ar
mata dell'irredentismo basco. 

L'autobomba è stata fatta 
saltare al passaggio di alcuni 
pullman della polizia che tra
sportavano gii agenti che 
avrebbero dovuto prestare il 
servizio d'ordine nello stadio 
dovè si disputava t'incontro 
del Campionato di calcio di 
serie «B» tra l'undici locale 
dell'Eìbar ed il Sabadell. La 
vettura in cui era stato collo
cato il tritolo è andata com
pletamente distrutta, notevoli 
i danni riportati dagli edifici 
circostanti 

ro dell'Industria, come nel go
verno uscente, li nuovo gover
no darebbe subito il via alla 
creazione di 40 nuove colonie 
israeliane in Cisgiordania e a 
Gaza, dieci per ognuno dei 
quattro anni di durata della le-

Sistatura, con il chiaro intento 
ì creare un fatto compiuto 

che renda irreversibile il do
minio israeliano su quei terri
tori. 

Proprio questo delle colo
nie è stato uno dei motivi che 
hanno fatto fallire il negoziato 
Likud-laburisti. E ieri Peres ha 
accresciuto la distanza con 
Shamir dicendosi pronto ad 
Incontrare «qualsiasi palesti
nese che non pratichi ìl terro
rismo», senza escludere in 
prospettiva lo stesso Arafat se 
il tempo dimostrerà che il ri
fiuto del terrorismo espresso a 
Ginevra «è reale». In prece
denza I ministri laburisti Ezer 
Weizmann e Mordechai Gur sì 
erano pronunciati per il dialo
go con l'Olp. 

L'oltranzismo di Shamir tro
va alimento nella pressione 
dei circoli nazionalisti e di de
stra che l'altra sera hanno or
ganizzato a Gerusalemme una 
grossa manifestazione davanti 
al Consolato americano ap
punto per protestare contro 
['apertura di Washington al-
l'Olp. Ma per fortuna in Israele 
non tutti fa pensano cosi: una 
significativa risposta a Shamir 
e ai suoi è venuta da un folto 

Rfg 
Occupata 
la centrale 
di Biblis 
• I BONN. La centrale nu
cleare di Biblis, non lontano 
da Francoforte, è stata occu
pata per un'intera notte da un 
gruppo di dimostranti che, ap
poggiati da una manifestazio
ne di un migliaio di persone 
all'esterno, chiedevano l'im
mediata chiusura della centra
le e le dimissioni del ministro 
per l'ambiente, Klaus Toepfer. 
29 persone sono riuscite a n-
rnanere asserragliate nel cen
tro stampa nella notte tra sa
bato e domenica e sono state 
latte sloggiare dalla polizia 
proprio quanto verso Biblis 
iniziavano a convergere grup-

Ei di ambientalisti da tutta la 
ermania Federale, decisi a 

circondare la centrale per ri
chiamare l'attenzione sul peri
colo che rappresenta per la 
popolazione. Nelle ultime set
timane si sono verificate alcu
ne avarie, mentre si è avuta 
notizia, un anno dopo, che 
nella notte tra il 16 e il 17 di
cembre '87 Biblis aveva ri
schiato il «Super-Gau», vale a 
dire lo stato di massima emer
genza 

Il primo ministro Shamir 

gruppo di aderenti al movi
mento -Pace adesso» e alle 
formazioni della sinistra, che 
si sono recati nel villaggio di 
Beit Sahur, presso Betlemme, 
già teatro di violenze e ucci
sioni da parte dei soldati; ac
colti entusiasticamente da 
centinaia di palestinesi, i paci
fisti hanno partecipato ad una 
manifestazione nel salone del
la chiesa greco ortodossa (il 
villaggio è a maggioranza cri
stiano) per dimostrare che la 
pace e la convivenza tra I due 
popoli possono diventare 
realtà. 

Ieri in Cisgiordania e a Gaza 
era in corsolo sciopero gene
rale proclamato per tre giorni 
in segno di protesta contro la 
strage di venerdì a Nablus, ma 
i soldati hanno risposto con 

nuove uccisioni: un giovane di 
24 anni è stato ucciso da un 
colpo di arma da fuoco alla 
testa a Deir Al Gusm, nella val
le del Giordano (e subito cen
tinaia di persone sono scese 
in strada sventolando bandie
re palestinesi e ritratti di Ara
fat), un altro giovane di 22 an
ni e un uomo di 30 sono stati 
uccisi nella Striscia di Gaza, 
una trentina di persone sono 
state ferite in vane località. La 
notte scorsa, una bimba israe
liana che si trovava in auto 
con i genitori era stata ferita 
da una sassata presso Ramal-
lah; nella notte decine di co
loni hanno attuato per rappre
saglia blocchi stradali. 

La tensione dunque aumen
ta di giorno in giorno, ma que
sto non ferma l'offensiva di 
pace partita martedì da Gine
vra. Arafat (minacciato di 
morte per il suo «tradimento» 
da un'organizzazione estremi
sta islamica, con un messag
gio indirizzato ad agenzie di 
stampa occidentali ad Algeri) 
si è incontrato ieri a) Cairo 
con il presidente Mubarak per 
discutere i modi per dare ulte
riore impulso al processo di 
pace. Sempre al Cairo si è 
svolto un importante collo
quio fra il ministro degli Esteri 
El Meguid e il sottosegretario 
agli Esteri britannico: Egitto e 
Gran Bretagna - è stato an
nunciato - si adopereranno 
insieme per rendere possibile 
la conferenza intemazionale 
di pace. Oggi inoltre il leader 
dell'OIp è atteso a Vienna per 
colloqui con i massimi diri
genti ausiliari. E Abu lyad, nu
mero due dì Al Fatah, ha am
monito da un lato gli Usa a 
non chiedere «altre conces
sioni» perchè l'Olp «ha già da
to il massimo», ma ha ribadito 
la volontà di portare avanti il 
dialogo ed ha espresso un vi
vo apprezzamento per l'atteg
giamento del presidente elet
to Bush. 

E sullo Stato palestinese 
oggi i Dodici a consulto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

M BRUXELLES. Un alibi è 
caduto. Per giustificare le pro
prie deplorevoli «prudenze» 
sulla questione palestinese, il 
Consiglio dei ministri degli 
Esteri Cee aveva sostenuto, ti
no al vertice di Rodi, la tesi 
che non ci si poteva sbilancia-* 
re troppo finché durava l'«in-
ierregnoi tra la vecchia e la 
nuova amministrazione Usa e 
finché non si chiarivano le 
prospettive di soluzione delta 
crisi di governo in Israele. Gli 
americani, con la clamorosa 
decisione di avviare il dialogo 
diretto con l'Olp, hanno di
mostrato che almeno il primo 
•argomento» non stava né in 
cielo né In terra. E l'Europa 
dei Dodici si é trovata ancora 
una volta scavalcata su un te
ma che pure l'aveva vista, in 
tempi migliori, protagonista. 
Poco male, se per lo meno ci 
fosse la volontà chiara di re
cuperare tempo e occasioni. 
Ma c'è da dubitare, e molto, 
che 1 ministri degli Esteri Cee, 
nella loro odierna riunione di 
Bruxelles (la prima dopo la 
svolta Usa nei confronti del
l'Olp) siano davvero m grado 
dì riprendere in mano l'inizia
tiva. Il tema Medio Oriente. 
per altro, figura all'ordine del 
giorno del Consiglio (che sarà 
prevalentemente dedicato al
la guerra commerciale che si 
profila con gli Usa sulla carne 
agli ormoni) solo nei termini 

di una discussione generale e 
senza l'impegno di un docu
mento. Pur se olandesi e tede
schi, ì più restii sulle questioni 
mediorientali, hanno lanciato, 
nelle ultime ore, soprattutto 
dopo il discorso di Arafat a 
Ginevra e le «felicitazioni-
espresse dal ministro degi 
Esteri greco come presidente 
di turno del Consiglio per la 
condanna esplicita del terrori
smo pronunciata dal leader 
palestinese, segnali di dispo
nibilità. Un movimento mini
mo, ma che, secondo am
bienti diplomatici, potrebbe 
sfociare in un gesto concreto: 
la nomina - che potrebbe es
sere annunciata oggi - di una 
sorta di «incaricato speciale» 
Cee, probabilmente uno spa
gnolo Gì ministro degli Esteri 
o un alto diplomatico di Ma
drid. che dal 1. gennaio eser
citerà la presidenza di turno 
del Consìglio), cui verrebbe 
affidato i| mandato di prende
re contatto con le parti coin
volte nel conflitto. Con tutte le 
parti, pare dì capire, e quindi 
anche con l'Olp. Alia luce di 
quanto hanno fatto gli ameri
cani, non si tratterebbe pro
prio di una decisione rivolu
zionaria, ma tant'è. 

Sembrano del tutto da 
escludere, invece, due iniziati
ve di cui pure si è parlato re
centemente. La prima sareb
be la decisione di riconoscere 

all'Olp il carattere di un «go
verno palestinese in esilio», 
così come ha chiesto, giovedì 
scorso, il Parlamento europeo 
con una risoluzione che è sta
la approvata con i voti delle 
sinistre (comunisti e socialisti, 
meno quelli francesi che si so
no astenuti), dei conservatori 
spagnoli e degli ecologisti 
(contro hanno votato liberali, 
gollisti e conservatori britan
nici, mentre i de si sono aste
nuti). L'assemblea di Strasbur
go ha sottolineato che per ri
conoscere lo Stato palestine
se occorrerebbe comunque 
«la definizione di un territorio 
preciso». Nonostante questa 
formula limitativa, se la presa 
di posizione venisse adottata 
dal Consiglio sarebbe un pro
gresso notevole, rispetto alla 
reazione abbastanza fiacca 
con cui vennero accolte il 23 
novembre le decisioni del 
Consiglio nazionale palestine
se, giudicate allora nulla più 
che «un passo in avanti». 

La seconda (altrettanto im
probabile) sarebbe la convo
cazione di un incontro diretto 
con Arafat, Una richiesta for
male in questo senso c'è già 
sul tavolo, avanzata dai greci, 
ma lo psicodramma che fu re
citato a Rodi, quando giraro
no voci su un possibile im
provviso Invito per il leader 
palestinese, dà la misura del-
l'improponibilirà dell'evento, 
pure adesso che Arafat è stato 
redento dagli americani da 
«indesiderabile» a New York a 
interlocutore politico. 

Approvata a Parigi per acclamazione la nuova Carta 

«Immigrato avrai tutti i diritti» 
Lo affermano i giovani europei 
Diritto di voto per gli immigrati che risiedono da 
cinque anni in un paese almeno nelle elezioni loca
li, con possibilità di partecipare anche alle consul
tazioni europee; garanzie per il lavoro e difesa dei 
fondamentali diritti civili: sono queste le richieste 
principali contenute nella Carta approvata dai gio
vani antirazzisti europei. Era presente a Parigi an
che Bruno Trentin 

D A I NOSTRO COPRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

H I PARIGI. La Carta è stata 
adottata per acclamazione, 
con un'ovazione durata dieci 
minuti, dai duemila giovani 
europei antirazzisti confluiti a 
Parigi. 117 articoli che stabili
scono i dirmi degli immigrati 
sono stati letti in inglese, fran
cese e italiano, sotta l'attenta 
regia di Harlem Desir, fonda
tore e leader di Sos Racisme. 
La novità è la richiesta di dmt* 
lo di voto e di candidatura per 
gli immigrati che risiedano da 
cinque anni nel paese interes
sato, «almeno nelle elezioni 

locali», con la possibilità di 
partecipare alle elezioni euro
pee. Jl diritto di voto come 
simbolo concreto di un'eman
cipazione ancora lontana, che 
riguarda il complesso dei di
ritti di cittadinanza di quei 13 
milioni dt immigrati che costi
tuiscono la 13' componente 
dell'Europa dei Dodici: asso
ciazione sindacale, protezio
ne sociale, assistenza sanita
ria. E libertà culturale e reli
giosa, perche l'Europa non sia 
una sorta di «area protetta» in

capace di integrare nuove cul
ture. La Carta è adottata e sot
toposta ai governi. In Francia 
la contraddizione è particolar
mente acuta: «Dopo sei mesi 
di governo socialista nulla è 
cambiato per gli immigrati», 
dice Harlem Desir. «Alla bru
talità e al disprezzo di ieri so
no succeduti un silenzio infa
stidito o una condiscendenza 
tecnocratica». 

Parole dure, giudìzi severi, 
ad appena tre anni da) '92. 
•Dobbiamo essere franchi e 
realisti -t dice Bruno Trentin 
nel suo applauditissimo inter
vento -• L'Europa sociale ri
schia di rimanere a rimorchio 
dell'Europa delle multinazio
nali». Il segretario generale 
della Cgil denuncia il pencolo 
che lo spazio sociale non sia 
capace di dettare le regole 
fondamentali, che si crei 
un'Europa con una sottcrcate-
goria di cittadini separati dagli 
altri da una barriera di leggi, di 

Opportunità, di possibilità fi
nanziarie. Trentin delinea tre 
fronti di battaglia, sui quali -
dice - siamo già in grave ritar
do. Innanzi tutto intuiti i paesi 
europei è urgente passare alla 
fase operativa per quel che ri
guarda il diritto di soggiorno 
prolungato è alla residenza, 
norme ancor oggi «di polizia» 
dominate da logiche vecchie 
di decenni. In secondo luogo 
va condotta la lotta per l'ac
cesso al lavoro, lotta comune 
per tutti coloro che «produco
no» in Europa. Infine l'ampio 
ventaglio dei diritti civili, a co
minciare da quello alla forma
zione e all'educazione, fino 
alla possibilità dì militare e ac
quisire responsabilità «a tutti i 
livelli» nei partili e nei sinda
cati. Per tutto ciò - ha detto 
Trentin - è necessario che sì 
crei un centro di coordina
mento di tutte !e energie di
sponibili. capaci di reagire su
bito «per trasformare ogni epi

sodio di razzismo nel suo con
trario». in una più vasta presa 
di coscienza civile. È in que
sto spirito che lavora la Cgil, 
senza discriminazioni, solleci
tando i lavoratori immigrati a 
unirsi nel sindacato, qualsiasi 
sigla porti. 

Gli Stati Generali della gio
ventù europea hanno raccolto 
in due giorni attorno allo stes
so tavolo le forze democrati
che di tutto il continente. Dal
l'Italia sono venuti movimenti 
antirazzisti di diversi orienta
menti* ed era forse, nel suo 
compiesso, la delegazione più 
numerosa. Nel nostro paese -
spiega il neosegretario delia 
Fgci, Gianni Cuperlo - chie
diamo la piena applicazione 
della legge 943. per una rego
larizzazione dei lavoratori im
migrati. Si tratta di spezzare la 
logica dominante, che vuole 
un esercito di lavoro di riser
va, di manodopera a basso 
costo, perfettamente funzio
nale ai lievitare dei profitti. 

~—"——— n leader aveva legato le proprie sorti al voto sul documento economico 
Un progetto per costruire una grande sinistra, coalizzata e moderna 

Passa la finanziaria, Papandreu resta 
Ac" Atene la suspense è durata sin quasi alle 22, 
quando il Parlamento ha votato sulla legge finanzia
ria, voto al quale Papandreu aveva legato le proprie 
sorti. La legge è passata con 156 voti su 300, soltanto 
uno dei deputati del Pasok, ìl partito dell'anziano 
leader, è mancato all'appello. Intanto prende corpo 
il progetto di una sinistra unita. Documento del Parti
to comunista di Grecia e della Sinistra Ellenica. 

ANTONIO SOLARO 
• • In Grecia sta prendendo 
corpo, attraverso consensi ma 
anche ostacoli, contestazioni 
e dubbi, un ardito progetto 
per dar vita ad una grande si
nistra, coallzzata e moderna. 

Vasta eco ha trovato negli 
ambienti politici e sulla stam
pa di Atene il documento ela
borato a tal scopo da un grup
po di lavoro, di cui (anno par
te esponenti del Partito comu

nista di Grecia (Kke), terzo 
partito nel parlamento di Ate
ne, e della «Sinistra ellenica», 
la minuscola, ma autorevole 
formazione nformisla ed eu
ropeista (2 per cento dei voti 
nelle ultime elezioni), nata 
dalla scissione del movimento 
comunista nel 1968 e poi dal
lo scioglimento (proprio per 
facilitare il dialogo con il Kke) 
del Partito comunista dell'In

terno, nel 1986 
Superando vecchie animo

sità e incomprensioni, si era
no di recente incontrati ì se
gretari dei due partiti, Florakis 
e Kyrkos, e avevano concor
dato di affidare, appunto, ad 
un gruppo di lavoro misto, la 
individuazione delle possibili
tà di confluenze programmati
che tra i loro partiti Sembra 
che il risultato, nonostante nu
merosi limiti, abbia superato 
le aspettative. E rappresenta 
una vera novità, se si tiene 
conto delle precedenti posi
zioni di «ortodossia» del Kke. 

L'aspirazione dei due partiti 
è quella di creare, quindi, una 
grande Sinistra, che raccolga 
intorno a se la maggioranza 
dei greci e diventi negli anni 
90 forza di governo, moderna 
e rinnovatnee 

Il documento invita la coali
zione della grande Sinistra el
lenica a tenere il passo con le 

forze della Sinistra europea al
le prese con le sfide delle 
nuove tecnologie, della cnsi 
strutturale, con i cambiamenti 
del capitalismo e tutti i grandi 
problemi che l'Europa, «il più 
importante crocevia mondia
le, dove si incontrano sistemi 
politici, economici e sociali 
diversi», affronta nei nostri 
giorni. Il documento apprezza 
l'apporto positivo detta «già-
snost» e della «perestrojka» 
gorbacioviane agli sviluppi 
mondiali. 

Gran parte del documento 
è dedicato all'inscindibilità tra 
il concetto di democrazia, 
«questione centrale», e quello 
di sinistra: la libertà e la piena 
democrazia devono svilup
parsi in ogni piega della socie
tà. 

Infine un ultimo capitolo, 
articolato in sette punti, ri

guarda la Comunità europea. 
•Oggi, si legge nel documen
to, è necessaria la più ampia 
collaborazione della Sinistra 
in Europa, l'elaborazione di 
obiettivi programmatici co
muni sia sul piano comunita
rio, sia su quello più larga
mente europeo, compresa 
l'Europa dell'Est, che costitui
sca una soluzione alternativa 
di sinistra alle scelte neoliberi
ste e neoconservatrici». 

Presentando il documento 
comune alla stampa, i rappre
sentanti dei due partiti hanno 
tenuto a sottolineare con par
ticolare enfasi che non vi è 
oggi alcuna possibilità di col
laborazione con l'attuale go
verno e con l'attuale dirigenza 
del Pasok, compromessa da 
gravi scandali (ieri sera Pa
pandreu si è salvato nel voto 
sulla legge finanziaria soltanto 
con il richiamo alla disciplina 
di 156 sui 157 deputati del suo 

partito) e hanno annunciato 
l'accordo tra i due partiti di 
presentarsi uniti alle prossime 
elezioni politiche. Alto stesso 
tempo la collaborazione elet
torale e la confluenza pro
grammatica per la creazione 
della grande Sinistra sono 
aperte a tutte le altre forze de
mocratiche e di sinistra che si 
oppongono sia agli attuali diri
genti del Pasok, sia a «Nuova 
democrazìa». 

A quanto pare, questo pas
so avanti verso una coalizione 
non solo elettorale delle forze 
di sinistra, che ha suscitato vì
vo interesse, ma anche qual
che reazione negativa all'in
terno della «Sinistra democra
tica» tra coloro che temono 
un assorbimento del piccolo 
partito dal potente Kke, 
preoccupa fortemente i diri
genti del Pasok e lo stesso An
dreas Papandreu. 

Conclusa la visita 
in Italia 
del ministro 
Katouchev 

Piuttosto soddisfatto, il ministro sovietico per le Relazioni 
economiche con l'estero Koustantine Katouchev (nella 
foto) è ripartito ieri alla volta di Mosca, dopo aver parteci
pato nei gipmi scorsi a Roma ai lavori della commissione 
mista italo-sovietica. «E stato un lavoro molto proficuo e 
intenso - ha detto Katouchev - il clima degli incontri è 
stato molto amichevole e ha reso più dinamico lo sviluppo 
della collaborazione reciproca». Tra Italia e Urss sono stati 
firmati contratti per 700 miliardi. «Tra contratti già firmati e 
quelli in corso di trattative - ha spiegato ìl ministro del 
Commercio estero Renato Ruggiero, che accompagnava 
Katouchev all'aeroporto - si arriva a una cifra complessiva 
di circa 13.000 miliardi di lire». 

Esami anti-Aids 
obbligatori 
per gli stranieri 
in Corea del Sud 

Tutti gli stranieri che Inten
dono fermarsi in Corea del 
Sud per più di tre mesi do
vranno dimostrare, certifi
cali alla mano, di non esse
re contagiati dal virus della 
sindrome di immunodefi-

mm•••^^"••^"•^•» cienza acquisita, più nota 
come Aids. Lo ha deciso l'assemblea nazionale coreana, 
insieme a una serie di norme per combattere 11 virus del 
secolo. Gli stranieri sprovvisti di certificato verranno sotto
posti a analisi immediate. 

Fuga di gas 
in Germania 
Ovest. 
venticinque 
intossicati 

Una nube di cloro, fuoriu
scita da una fabbrica di cel
lulosa, ha messo in allarme 
un'intera cittadina e Intossi
cato venticinque persone, 
ricoverate all'ospedale. 
Tutta la popolazione di Kel-

_j heim, in Baviera, è dovuta 
restare tappata in casa l'in

tera giornata, senza aprire porte e finestre. Gli intossicati, 
operai della fabbrica e alcuni passanti, non sono gravi, 
Sulle cause dell'incidente è stata aperta un'inchiesta. 

Festeggiamenti 
natalizi vietati 
ai soldati Nato 
in Rfg 

Accogliendo una richiesta 
del governo tedesco fede
rale, il ministro della Diles* 
britannico ha annullato tutti 
i cenoni, le leste e i veglioni 
preparati dai 55.000 somali 
Inglesi di s tana in Germa-

^ " " ^ ^ ^ " , — nia, per le prossime festività 
natalizie. Secondo Bonn non era il caso di festeggiare a 
dieci giorni di distanza dalla tragedia dell'aereo militare 
Usa precipitato su un villaggio, uccidendo sette persone. 
La stessa richiesta è stata fatta anche alle altre truppe Nato, 
americane, olandesi e belghe. «Si tratta dell'ordine più 
stupido che io abbia passato In 32 anni di servizio,, ha 
commentato il generale Peter Inge, uno dei più noli perso
naggi a capo delle truppe britanniche in Germania. 

Cala in Francia 
la popolarità 
diRocard 
e Mitterrand 

Con un 46* di soddisfatti 
(meno 3% rispetto a no
vembre) e un 39% di scon
tenti (piti 3%) il presidente 
francese Francois Mitter
rand (nella foto) registra il suo peggior risultalo nel son
daggi di opinione dat marzo '86 (alla vigilia delle elezioni 
legislative che portarono al potere il centrodestra). I dati 
del nuovo sondaggio, un'iniziativa del «Journal de Oiman-
che», evidenziano un calo di popolarità dovuto soprattutto 
all'ondata di scioperi nei servizi pubblici, che si protrae 
ormai da tre mesi. Il primo ministro Michel Rocard passa 
dal 37% di insoddisfatti a novembre al 41 % di Ieri. 

Diminuiranno 
nel Golfo Persico 
le navi da guerra 
statunitensi 

La marina da guerra degli 
Stati Uniti ha deciso di ri
durre il numero delle navi 
nel Golfo Persico, che pas
seranno da 15 a 14 a partire 
dal primo gennaio. Secon-
do il Pentagono la minacci* 

^ ^ — — ^ ^ — ^ ^ — alle navi intemazionali che 
incrociano nel Golfo è molto diminuita da quando, il 20 
agosto scorso, Irak e Iran hanno deciso di sospendere i 
combattimenti. 

Affonda traghetto 
in Cina, 
annegano 
62 bambini 

Sessantadue studenti delle 
scuole elementari e medie, 
in gita scolastica, sono an
negati al largo dell'isola di 
Hainan, in Cina, per l'affon
damento del traghetto che 
li trasportava. Causa della 
tragedia, secondo fonti ci

nesi, il sovraffollamento dell'imbarcazione, che portava 
molte più persone di quanto non fosse abilitata. Miri 125 
ragazzi sono stati tratti in salvo. 

VIRGINIA LORI 

«Governo ombra» in Polonia 
Creato un comitato 
di cittadini 
presieduto da Walesa 
• • VARSAVIA. L'opposizio
ne polacca ha annunciato la 
creazione di un .Comitato dei 
cittadini, che si configura co
me un vero e proprio «gover
no ombra, con il compito di 
preparare soluzioni ai princi
pali problemi del paese a pre
scindere dalla immediata 
apertura o meno di negoziati 
con il governo. Riguardo allo 
svolgimento della «Tavola ro
tonda* non sì registrano novi
tà di rilievo. 

Il «Comitato,, presieduto 
da Lech Walesa e crealo al 
termine di una riunione orga
nizzata a Varsavia dal premio 
Nobel con la partecipazione 
di 120 esponenti di «Solldar-
nosc», della opposizione e 
dell'intellighentsla indipen
dente, è composto di quindici 
commissioni a capo delle qua

li sono personalità cui il primo 
ministro Mteczyslaw Rako-
wski aveva offerto posti, rifiu
tati, nel governo ovvero colo
ro che avrebbero dovuto pre
siedere i rispettivi gruppi di la
voro per la cosiddetta «tavola 
rotonda, tra tutte le compo
nenti sociali dei paese. «Non a 
caso - ha affermato il prof. 
Andrze) Wielowiejski, consi
gliere di "Solidamosc" - a ca
po della commissione per gli 
alloggi c'è Aleksander Ra-
szynskì cui Rakowski aveva of
ferto lo stesso Incarico nel go
verno, oppure II prof. Wìtoid 
Trzeciakowski, cui era stata 
proposta la carica di vicepri
mo ministro, dirige la com
missione economica,. A capo 
della commissione Cultura è 
stato eletto il regista Andrai 
Wajda. 
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